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CAPITOLO 01  

TERMINI E DETTAGLI SOMMARI 
Faccio seguire  a l l ’ in troduz ione i l  s igni f icato less ica le  e  un po ’  

d i  “s tor ia”  de i  te rmini  che  compongono i l  tema de l la  Tes i… 

o l t re  a  quel lo  d i  a lcuni  te rmini  p iù  impor tant i  usa t i  ne l  suo  

svo lgimento… 

DEPRESSIONE 
La depress ione è  un  <appiat t imento> del la  personal i tà ,  un  

<abbassamento> del l ’umore ,  un  <avvi l imento> del l ’animo 

umano ,  uno  <schiacciamento  del l ’essere  f ino  agl i  es t remi  

confin i  del la  mancanza d i  autos t ima>.  

Fermo res tando che s i  par la  d i  depress ione in  var i  ambi t i  

del l ’es is tenza  (depress ione geograf ica ,  f i s ic a ,  f inanzia r ia ,  

ecc .) ,  in  ques ta  tes i  è  d ’obbl igo  r i fer i rs i  a l la  depress ione 

ps ichica  come al la  <deviaz ione del  “tono del  sent imento” in  

senso mal inconico>.  

Si  t ra t ta  d i  <un s in tomo> comune a  var ie  fo rme ps icot iche,  

ps iconevrot iche e  neurot iche che  assurge a  par t icolare  

s igni f icato  nel la  melanconia  (melancol ia)  e  nel la  ps icos i  

maniaco-deppress iva .  

Comunemente  s i  d is t ingue in  DEPRESSIONE ENDOGENA 

(quando  insorge senza cause  apprezzabi l i )  e  in  DEPRESSIONE 

REATTIVA (quando è  in  rapporto  con un  avvenimento  che  ha  

causato  un t rauma ps ichico) .  

In  ques t ’u l t ima fo rma,  la  d is t inzione del la  comune reazione 

f i s io logica  è  data  dal l ’ent i tà  e  dal la  par t icolare  pers is tenza 

del la  fenomenologia .  

I  SINTOMI più  comuni  del l a  depress ione sono rappresentat i  da  

<un  sent imento  d i  tedio  d i f fuso>,  d i  <dis tacco  dagl i  abi tual i  

in teress i>,  d i  <svalutaz ione  del le  proprie  capaci tà  ps ichiche  e  

f i s iche>,  d i  <pess imismo di f fuso>,  d i  < tendenza a  valor izzare  

g l i  avveniment i  (personal i  o  general i ,  patet ic i  o  doloros i )  col  

r i f iu to  involontar io  a l la  cons ideraz ione degl i  aspet t i  pos i t iv i> ,  

d i  <r iduz ione del l ’a t t iv i tà  e  d i  r iduz ione o  scomparsa  del  sonno 

e  del l ’appet i to>,  ecc .  

La  persona  depressa  tende  a  < r i fugiars i  in  un  mondo sol i tar io  e  

i so la to> dove  pot rà  col t ivare  i l  suo sent imento  a -socia le :  non 

sentendosi  accet ta to  e /o  apprezzato ,  i l  depresso < f in irà  per  

sent irs i  un  verme > abbassandosi  sempre  p iù  s ino  a l  concet to  d i  

<piccola  larva>.  
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Normalmente ,  i l  depresso  cade nel le  fobie ,  nel le  paure  e  

nel l ’angoscia :  egl i  d iv iene < succube dei  suoi  sent iment i  e  

incapace  d i  reagirvi  con raz ionali tà >.  

Quasi  sempre,  s i  t ra t ta  d i  persone che  vedono e  sentono ciò  che 

non è  reale :  fa lse  sensazioni… che  le  inducono a  < sent ire> 

(dicono  sempre  < mi  sento…>,  <sento  che…>,  <non  mi  sento…>,  

<ho paura che…>,  ecc . :  g ià  t a l i  espress ioni  sar ebbero  sempre  

da evi tare  perché inducono di  per  sé  a  < sganciars i  dal la 

ragione>!)  ma s i  t ra t ta  sempre  d i  < fa ls i  sent iment i>.   

(Si  sentono male ,  ma  s tanno bene !  Sentono di  non fa rcela ,  

ma  ce  l a  fanno beniss imo,  ecc .! )  

I l  legame <cuore -mente> viene del  tu t to  a l tera to  f ino  a l  punto 

che  < la  mente  ragiona col  cuore  e  i l  cuore  sente -capisce  con  la 

mente> (s i  inver tono le  par t i  come se  a l  pos to  del  cervel lo  c i  

fosse  i l  cuore  e  v iceversa!)!   

Dal  momento  che l a  depress ione è  i l  pr imo s in tomo di  un  

d isagio ,  conviene  che  i l  sogget to ne  venga fuor i  a l  p iù  pres to… 

prima che  essa  s i  t rasformi  in  esaur imento  e  sprofondi  i l  

malcapi ta to  in s ta t i  da  cui  non ne  verrebbe  fuor i  mai  

completamente  guar i to !  

Se  i l  sogget to  non  guar isce  a l  p iù  pres to ,  a l la  depress ione  segue  

spesso  i l  s in tomo del l ’angoscia  preceduta  dal l ’ans ia… 

(ques t ’u l t ima,  t repidante  a t tesa  nel la  paura  che l e  cose  volgano 

diversamente  da come s i  des iderano…!)  

ANGOSCIA  
I l  t ermine  der iva  dal  l a t ino  “angust ia”  e  in tende  i l  respi ro  

a ffannoso,  lo  s ta to  tormentoso  d i  ans ie tà  p er  qualche  g rave 

dolore  o  dubbio  che  a ff l igge  l ’uomo,  o  provocato  da  paura ,  da  

un incubo.  Si  t ra t ta  d i  uno s ta to  d’animo paross is t ico  per  lo  p iù  

d i  b reve  durata ,  ca rat ter izzato  da  una penosa  sensazione d i  

<costr iz ione r i fer i ta  a l  torace e  a l la  gola >:  una  reazione 

d ’al l arme del l ’Io  d i  f ronte  a  < presunt i  per icol i ,  soprat tu t to  

in terni ,  e  per  lo  p iù  i rraz ionalmente  valuta t i >;  carat ter i s t ica  d i  

in tere  s indromi  nevrot iche  ( i s ter ia  d ’angoscia ,  nevros i  

d ’angoscia ) ,  ma anche  d i  mol t i ss ime s i tuazioni  ps icologiche  

t rans i tor ie  anche in  sogget t i  NON nevrot ic i .  Talvol ta  se  ne  da 

l ’ in te rpretazione come una  < acut izzaz ione del lo  s ta to  d’ansia >.  
 

Esis te  anche  la  “f i losof ia  del l ’angoscia” ,  uno dei  temi  

fondamental i  del l ’es is tenzial i smo,  in tesa  come una del le  

s i tuazioni  af fe t t i ve  r ivela t r ic i ,  a t t raverso  cui  l ’es is tenza  s i  
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rende consapevole  d i  a lcuni  carat ter i  essenzial i ,  cos t i tu i t i  dal  

propr io  essere .  In  Fi losof ia  s i  ins is te  che  ment re  la  “paura”  s i  

indi r izza  ad  un ogget to  determinato  che  minaccia  d i  d is t ruggere  

l ’es is tenza  e  ha  un  s igni f icato  (un  perché) ,  <“l ’Angoscia”,  

rendendo i l  mondo ins igni f icante,  s i  a l imenta  del  suo ogget to ,  è  

“senso del  nul la”  (NIENTE E’  PI Ù PESANTE DEL NULLA!! ! ) ,  

r ivela  “i l  nul la”>.  Nel l ’angoscia ,  non ques ta  o  quel la  cosa  

preoccupa ,  ma i l  fa t to  s tesso  che  nessuna  del le  cose  conosciute  

(e  non)  preoccupa;  nel l ’Angoscia  c iò  che  preoccupa  è  <i l  

nul la> .  Nel l ’Angoscia  l a  to ta l i tà  del l ’es is tenza  d iventa  

qualcosa  d i  accidentale  e  s fuggente ,  r ivelando cos ì  i l  

s igni f icato  autent ico  del la  presenza del l ’uomo nel  mo ndo:  

“essere  per  la  morte”! !!  

CREATIVITÀ 
I l  termine  in tende la  v i r tù  c reat iva ,  la  capaci tà  d i  c reare  con 

l ’ in te l le t to ,  con la  fantas ia .   

Nel la  Ps icologia i l  termine  è  s ta to  assunto  ad  indicare  un 

processo  in te l le t tuale  DIVERGENTE r ispet to a l  normale  

processo  logico  as t ra t to .   

Secondo i l  Gui l fo rd  ( in iz ia tore  degl i  s tudi  sul l ’ in te l l igenza  

c reat iva)  l a  creat iv i tà  sa rebbe  carat te r izzata  da  nove  fa t tor i  

pr incipal i :  

1 .  Part icola re  sens ib i l i tà  a i  p roblemi  

2 .  Capaci tà  d i  produrre  idee  

3 .  Fless ib i l i tà  d i  pr incìp i  

4 .  Original i tà  nel l ’ ideare  

5 .  Capaci tà  d i  s in tes i  

6 .  Capaci tà  d i  anal is i  

7 .  Capaci tà  d i  def in i re  e  s t ru t turare  in  modo  nuovo  le  

propr ie  esper ienze  e  conoscenze  

8 .  Capaci tà  d i  valu tazione  

9 .  Ampiezza  del  se t tore  ideat ivo  

Le  numerose  r i cerche  in  campo sper imentale  hanno messo in  

luce ,  nel  comportamento  c reat ivo ,  la  p resenza d i  umorismo e  

aggress iv i tà .  
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ISTERIA 
La sua  pr ima individuazione  pare  che  r i sa lga  ad  Ippocrate ,  che 

coniò  i l  te rmine nel la  convinzione  che s i  t ra t tasse  d i  malat t ia  in  

rapporto  a  d is turbi  o  d is funzioni  del l ’u te ro e ,  qui ndi ,  

esclus ivamente  femmini le!  

Non di  rado  fu  ravvisato  nel l ’ Is ter ia  un  fenomeno demoniaco!  

Fu  solo  nel  d ic iasset tes imo secolo  che  la  s i  mise  in  rapporto  col  

s i s tema nervoso,  escludendone,  ovviamente ,  la  genes i  u ter ina ,  

notando che  essa  malat t ia  può svi lup pars i  anche  nel la  persona 

d i  sesso  maschi le .   

Success ivamente  i l  Babinski  negò al l ’ Is ter ia  i l  s igni f icato  vero 

d i  malat t ia  r iducendola  a l  rango di  “sugges t ione”.  

Fu  S .  Freud ad  anal izzare  l ’Is ter ia  e  a  vedere  in  essa  i  

MECCANISMI DIFENSIVI  PSICHICI  con la  inevi tabi le  

produzione  d i  dete rminat i  CONFLITTI  E DISAGI DI  ORDINE 

PSICHICO E DIFENSIVO.  

Oggi  l ’ Is ter ia  è  considerata  come un  par t icola re  modo  di  

reagi re ,  d i  cui  tu t t i  possono arr ivare  a  se rvi rs i  soprat tu t to 

inconsciamente .  

P a r t i c o l a r e  a t t e n z i o n e  v a  d a t a  a l l ’ I s t e r i a  d ’ A n g o s c i a ,  v i s t a  

c o m e  l a  N e v r o s i  n e l l a  q u a l e  l e  f a n t a s i e  e  i  c o n f l i t t i  p s i c h i c i  

i n c o n s c i  p r o v o c a n o  l ’ i n s o r g e n z a  d i  u n  s e n t i m e n t o  

d ’ A n g o s c i a ,  c h e  t e n d e  a  l e g a r s i  a  s i t u a z i o n i  o  a  o g g e t t i  

p a r t i c o l a r i ,  c o s t i t u e n d o  u n  s u b s t r a t o  d e l l e  S I N D R O M I  

F O B I C H E .  

L’Is ter ia  è  s ta ta  per  mol t i  secol i  l ’ incubo  dei  medici  e  d i  tu t t i  

g l i  s tudios i ,  impotent i  d i  f ronte  ad  essa… :  spesso  s i  ass is teva 

a  convuls ioni  e  sopraggiungevano vio lent iss imi  mal  d i  t es ta ,  

cose  d i  cui  nessuno r iusciva a  dare  una spiegazione…;  

scomparse  le  convuls ioni ,  spesso  v i  seguiva  i l  vomito  e ,  quindi ,  

la  paral i s i !  Oppure  la  persona  i s ter ica  d iventava  

improvvisamente  c ieca,  senza  a lcuna causa  organica ,  mentre ,  a  

vol te ,  passata  la  ceci tà  compariva la  so rdi tà !  L’Is ter ia  

provocava  (e  provoca!)  anche  ossess ioni ,  c r i s i ,  idee  f i sse ,  

dolor i  e  spasmi  d i  ogni  genere  e  a t roci t à .  

E’  chiaro  che i l  numero e  l a  var ie tà  dei  s in tomi  get tavano i  

medici  nel  cont inuo terrore .  

Naturalmente  ognuno aveva la  sua  opinione:  un’opinione spesso  

un  po’ s tupida  e  def in i t iva!  C’era  una  c r is i  d i  nervi? -  Pronta 

l ’e t ichet ta  d i  “Is ter ia”!  C’era  una  donna  iperat t iva?  –  Idem!  

Sembrava f in  t roppo faci le ,  ma  s i  era  lontaniss imi  dal la  ver i tà .  

Si  deve  a l l a  PSICOLOGIA DEL PROFONDO una inquadratura  

p iù  esat ta  del la  malat t ia ,  in tesa  come un a  “anomal ia  

carat te ro logica  in  cui  domina  i l  b isogno di  appar i re  d i  p iù  d i  
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quel lo  che  s i  è  in  real tà  d i  f ronte  agl i  a l t r i  e  a  se  s tesso ,  a  

v ivere  p iù  in tensamente ,  a  essere  d iverso ,  a  reci ta re  una  par te  

nel la  ser ia  incapaci tà  d i  af f rontare  le  var ie  d i f f ico l tà  del la  v i ta  

e  quanto  contras ta  con i  p ropr i  in teress i ,  con la  t endenza  a  

s fuggire  le  s i tuazioni  sp iacevol i  r i correndo ,  quando non r i esca  

a l t r iment i  in  ques to  in tento ,  a l  r i fugio  nel la  malat t ia .  

P e r  q u e s t o  i l  t e r m i n e  v i e n e  s p e s s o  r i f e r i t o  a  p e r s o n e  c h e  

p r e s e n t a n o  u n  “ u m o r e ”  s t r a v a g a n t e ,  i r r i t a b i l e ,  f a c i l e  a g l i  

s c a t t i  n e r v o s i  e  a  r e a z i o n i  i n c o n t r o l l a t e ,  e  c o n  t e n d e n z e  

i s t r i o n i c h e .  

Nel  Lat ino  c lass ico  l ’His t r io  era  l ’a t tore ,  colu i  che  sapeva 

“sdoppiars i”  in  ruol i  del  tu t to  inventat i !  

 

FOBIA 
Dal  Greco  “temere” ,  spesso  indica  la  paura ,  l ’avvers ione ,  la  

r ipugnanza   verso  persone  o  cose;  una  paura  angosciosa  des ta ta  

da  una dete rminata  s i tuazione,  dal la  v is ta  d i  un  ogget to  o  dal la  

sempl ice  rappresentazione mentale ,  che pur  essendo 

r i conosciuta  i r ragionevole  non  p uò  essere  dominata  e  obbl iga 

ad  un comportamento  in teso  d i  so l i to  ad  evi ta re  e /o  mascherare 

la  s i tuazione  temuta .  

Può  t ra t tars i  del  t imore  d i  essere  colpi to  da  un fu lmine ,  d i  

essere  contaminato  dal  contat to  con un ogget to  che  pure  è  p r ivo  

d i  una par t icolare  car ica  microbica ,  d i  fe r i re  o  d i  fe r i rs i  con  un 

ogget to  tagl iente ;  del la  paura  per  i  luoghi  chius i  o ,  a l  cont ra r io ,  

per  quel l i  aper t i ;  del  t imore  d i  non res is tere  a l l ’a t t razione del  

vuoto;  d i  non saper  essere  d is invol t i  e  d i  ar ross i re ,  ecc .  

N e l  c a s o  p i ù  f r e q u e n t e  l e  F o b i e  s o n o  a p p a n n a g g i o  d e l l a  

N e v r o s i  C o a t t a ,  m a  p o s s o n o  v e r i f i c a r s i  a n c h e  n e l l a  

d e p r e s s i o n e .  

N e l l a  l o r o  g e n e s i  s i  t e n d e  a  r a v v i s a r e  l o  s p a v e n t o  d i  u n  

s e n t i m e n t o  d i  A n g o s c i a ,  c h e  v i e n e  f i s s a t o  s u  u n  o g g e t t o  

e s t e r n o ,  c h e  a c q u i s t a  i l  s i g n i f i c a t o  d i  e l e m e n t o  

s o s t i t u t i v o ,  s i m b o l i c o .  


